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Importante contributo al dibatt i to sull'arte in URSS 

Inaugurata a Mosca 
t 4 

la mostra di Léger 

Il pit tore Fernand Léger accanto ad una sua opera 

Tunisi 

inditi condanne 
a morte per 
il complotto 

contro Burghiba 
. TUNISI, 17 

11 processo contro i venti-
sei membri del complotto 
che avrebbe dovuto portare 
all'uccisione del presidente 
Burghiba si è concluso con 
tredici condanne alla pena 
capitale. La corte è rimasta 
in camera di consiqlio per 
ventitre ore consecutive. Tra 
i condannati a morte figura­
no sette ufficiali dell'eserci­
to e Lazhar Chraiti, un po­
polano analfabeta, vecchio 
capo partigiano della lotta 
per l'indipendenza. Gli altri 
tredici imputati sono stati 
condannati a pene varianti 
tra un anno di prigione e 
l'ergastolo. 

Mentre veniva letto il lun­
ghissimo dispositivo di sen­
tenza, Tunisi si andava im­
bandierando per il ritorno di 
Burghiba, che da oltre un 
mese soggiornava nella cit­
tadina di Lakef. 

La congiura venne scoper­
ta il 20 dicembre, alla vigilia 
del giorno in cui doveva aver 
luogo l'attentato. Uno dei con­
giurati aveva rivelato tutto 
alla polizia. Dall'istruttoria e 
dal processo è emerso che la 
congiura era stata essenzial­
mente organizzata da mili­
tari. Tra questi l'aiutante di 

L'Algeria 
invia armi 

in Angola per 
la lotta 

ALGERI, 17 
Il primo ministro algerino 

Ben Bella, in un discorso 
pronunciato questa matt ina 
al Congresso delI'UGTA 
(Unione generale dei lavo­
ratori a lger ini ) , ha dichiara­
to che l 'Algeria sta adde­
strando ufficiali e inviando 
armi al movimento naziona­
lista dell 'Angola. Il premier 
algerino ha precisato che al­
cuni ufficiali si t rovano già 
nel terr i torio dell'Africa 
portoghese per guidare i 
combatt imenti per l 'indipen­
denza dell 'Angola. 

Armi e munizioni erano 
state chieste una quindicina 
di giorni fa all 'Algeria da 
Roberto Holden, leader del 
fronte di l iberazione nazio­
nale angolano 

« Entro 48 ore, ha det to 
Ben Bella, abbiamo inviato 
queste armi ed abbiamo an­
che addestrato ufficiali per ­
chè partecipino alla lotta del 
popolo dell 'Angola, al quale 
continueremo ad inviare 
aiuti». 

campo di Burghiba che, es­
sendo al corrente della paro­
la d'ordine, avrebbe dato mo­
do agli attentatori di pene­
trare fino al gabinetto del 
presidente. Ma c'erano anche 
dei cit'ili. gente umiliata dal­
la dittatura personale di Bur­
ghiba, o amici del suo prin­
cipale oppositore — Salali 
Ben Yusscf — assassinato 
l'anno scorso a Francoforte 

L'istruttoria ha tentato in­
vano di stabilire un legame 
fra il complotto e « certe in 
gerenze straniere ». Come è 
noto, ministri tunisini sono 
arrivati a dire apertamente 
che la congiura era stata ap­
poggiata dall'Algeria. Non è 
stato possibile provarlo: non 
basta il fatto che alcuni dei 
congiurati abbiano trovato 
scampo in Algeria. D'altra 
parte sono in corso negoziati 
tra Algeri e Tunisi e i tuni­
sini chiedono invano l'estra­
dizione dei congiurati. 

Dal punto di vista politico, 
il processo ha messo in luce 
che l'unica base comune tra 
gli imputati consisteva in 
una confusa idea di vendet­
ta per l'onta subita dalla Tu. 
nisia a Biserta nell'estate 
del 1961, quando Burghiba 
scatenò il popolo per libera­
re la base dai francesi e voi 
fermò l'attacco che in pochi 
giorni si era trasformato in 
una carneficina per i timi 
sini. Con quell'impresa, il 
prestigio di Burghiba aveva 
cominciato a decadere. Da 
allora erano sorte critiche 
sulla sua vita lussuosa e i 
suoi molti • palazzi. Queste 
critiche poggiavano su un 
reale malcontento popolare. 

Dinanzi al tribunale mili­
tare non tutti i congiurati 
hanno però saputo mostrare 
il volto di uomini guidati da 
esperienza e da ideali puri. 
Sicché, a giudizio degli os­
servatori. questo processo fi­
nirà con l'aiutare Burghiba a 
riacquistare gran parte dei 
prestigio logorato dopo Bi­
serta; soprattutto se. come 
qualcuno crede, il presidente 
compirà nei prossimi giorni 
un gesto di clemenza conce­
dendo la grazia ai condan­
nati a morte o almeno ad 
alcuni di essi. 

Prima che la corte si riti­
rasse in camera di consiglio, 
tutti gli imputati hanno im­
plorato perdono e indulgen­
za. L'ex capo partigiano 
Chraiti, che vagheggiava di 
diventare ministro della di­
fesa. ha detto: « Sono padre 
di figli in tenera età. Ho ser­
vito H »n»o paese. Chiedo 
perdono al mio popolo, al 
mio partito e al capo dello 
stato». Un altro degli im­
putati, Ben Kamcl. nel chie­
dere a Burghiba di perdo­
narlo e salvargli la vita, ha 
manifestato il desiderio di ri­
manere sempre in carcere 
« per sfuggire alla vendetta 
del popolo ». 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

Una grande mostra delle 
opere di Fernand Léger, la 
prima che abbia luogo nel­
l 'Unione Sovietica, è stata 
inaugurata questo pomerig­
gio al Museo Puskin di Mo­
sca. La Mostra, organizza­
ta dal Ministero della cul­
tura dell 'URSS in collabora­
zione con la vedova del pit­
tore Nadia Petrovna, che ne 
ha personalmente curato lo 
allestimento, comprende 300 
lavori di Léger, tutti prove­
nienti dal Museo di Biot: di­
pinti, disegni, ceramiche, 
mosaici, vetrate , sculture e 
arazzi disposti in cinque sa­
le del museo. , 

All ' inaugurazione erano 
presenti il viceministro del­
la cultura Kuznetzov, l'am­
basciatore francese Dejan, il 
presidente della Accademia 
sovietica delle art i Serov, il 
segretario dell 'Unione dei 
pittori dell 'URSS, Serghei 
Gherassimov, il vice presi­
dente dell 'accademia Mani-
ser, Nadia Léger e il pittore 
Bauquier (che presentano 
alcune loro opere come al­
lievi del maes t ro) , oltre a 
un'imponente folla di giova­
ni t ra i quali molti dei pit­
tori sovietici che hanno da­
to vita alla recente polemica 
sulle arti figurative. -

Prendendo per primo la 
parola, il ministro Kuznet­
zov ha tracciato la vita del 
grande pittore francese e la 
sua via di sviluppo « com­
plessa e contraddit toria », 
passata a t t raverso il cubi­
smo e l'astrazione per sfo­
ciare nel realismo. 

<Pe r noi — ha detto t ra 
l 'altro Kuznetzov — che sia­
mo partigiani del realismo 
socialista, vi sono certe co­
se discutibili e incompren­
sibili nell 'opera di Léger. Ma 
ne riconosciamo la ricchez­
za realistica dell 'ul t imo pe­
riodo >, 

Maniser ha sottolineato < la 
ricchezza delle forme e la 
sobrietà dei colori > di que­
sto originale e rivoluziona­
rio artista, men t re Gheras­
simov ha elogiato di ' Léger 
< la sua vita, tu t ta dedicata 
alla ricerca, all'abolizione 
degli schemi e dei confini 
nell 'arte ». 

La mostra comprende tutt i 
i periodi dell 'opera di Lé­
ger, dalle opere del 1905 an­
cora influenzate dall ' impres­
sionismo alle pr ime ricerche 
cezanniano-cubiste, dai di­
pinti cubisti a auelli non fi­
gurativi fino alla stagione 
matura in cui Léger arr iva 
a un'originale e rivoluziona­
ria fusione di alcuni aspetti 
dell 'astratt ismo (per esem­
pio il colore non legato al 
disegno) con una libera e 
realistica rappresentazione 
dell 'uomo moderno nel qua­
dro della civil tà meccanica. 

; La prima sala è aper ta da 
una grande fotografia del 
pit tore nel ' suo studio, ai 
piedi della quale in una teca 
di cristallo è collocata la sua 
tavolozza cosi enorme, così 
spessa di colori aggroviglia­
ti e mescolati che ci si s tu­
pisce che il pi t tore potesse 
t ra rne colori cosi puri e 
squillanti. In questa sala fi­
gurano le opere più famose 
dell 'ultimo periodo: la serie 
dei « Costruttori », del < Cir­
co », la e Scampagnata », gli 
e Acrobati ». P iù avanti tro­
viamo le opere dal 1905 fino 
alla seconda guer ra mondia­
le, cubiste e non figurative, 
in cui è avvert ibi le la ricer­
ca di una nuova dimensione 
umana at t raverso la riduzio­
ne della real tà a forme e 
simboli esatt i . Vengono poi 
i e Musicanti » in var ie ver­
sioni, i < Tuffatori », i dise­
gni che ricostruiscono lo 
sforzo di ricerca e la serietà 
dell 'artista in una creazione 
che non è mai casuale. 

Sul fondo, di fronte alla 
entra ta , è s ta ta realizzata dai 
maestri vetra i dì Losanna. 
appositamente per questa 
mostra moscovita, una ve­
t ra ta a colori di cui Léger 
aveva eseguito il car tone nel 
1950. 

Immediatamente dopo la 
inaugurazione sono incomin­
ciate, a t torno ai quadri del­
la mostra francese, le prime 
appassionate discussioni. Va 
notato infatti che la mostra 
si apre in un momento par-
ticolarmen t e interessante, 
ment re e in corso un largo 
dibatt i to sul l 'ar te figurativa 
e in generale sulla creazione 
artistica. La lezione cubista 
dì Léger, è da augurarselo, 
potrà forse servire a chiari­
re certi aspetti di questo dì-
batt i to e migliorare l 'atmo­
sfera della discussione. Tan­
to più che molte esperienze 
attuali dei giovani sovietici 
si r ichiamano originalmente 
all 'arco realista Cézanne-cu-
bismo. La mostra resterà a-
perta due mesi a Mosca e 
poi successivamente si t ra­
sferirà a Leningrado, Kiev, 
Tbilissi e Minsk. 

a.p. 
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Le riforme sovietiche 

Organizzato nell'URSS 
il controllo di massa 

Ciombe incontra 
funzionari dell 'ONU 

LEOPOLDVILLE — Poliziotti congolesi a rmat i di mi t r 
dimostrazione di protesta 

< 
LEOPOLDVILLE, 17. — Ciombe è r ientrato oggi po­

meriggio ad Elisabethville dalla sua roccaforte di Kolwezi 
ed in serata si è incontrato con alti funzionari dell'ONU. 
Ufficialmente l ' incontro ha avuto luogo per concordare 
l'ingresso delle t ruppe delle Nazioni Unite a Kohvezi. Il 
fatto però che l'organizzazione internazionale fosse r ap ­
presentata da esponenti di pr imo piano nel Katanga, e 
cioè il vice capo della missione, George Sherry ed il co­
mandante mili tare, generale Chand, ha dato al colloquio 
un significato più largamente politico. 

a sorvegliano l 'ambasciata inglese ment re si svolge u n a 
(Telefoto ANSA-« l 'Unita ») 

Nel piano fi lo-americano dì riunificazione del Congo 
è prevista, come è noto, anche la utilizzazione dì Ciombe, 
sia come presidente della provincia del Katanga, sia, pe r ­
sino, come eventuale componente del governo centrale. 
L'atteggiamento del secessionista nelle ul t ime set t imane. 
e soprat tut to le sue minacce di far sal tare gli impiant i m i ­
nerar i della ricca regione, avevano messo Ciombe in una 
posizione difficile. Oggi, invece, l 'accettazione formale da 
par te di Ciombe della fine della secessione e le promesse 
di impuni tà fatte da Adula sembrano aver aperto la s t r a ­
da ad un « r e c u p e r o » . 

Fino a 30 gradi sotto zero 

Una ondata 
di gelo 

sulla Polonia 
Colloqui 

fra comunisti 

cinesi e 

indonesiani 
PECHINO, 17 

Lui Sciao Ci. oresidente della 
Repubblica popolare cinese e 
vice presidente ' del Comitato 
centrale del Partito comunista. 
ha ricevuto una delegazione del 
partito comunista indonesiano, 
diretta dal vice presidente 
Nioto. La delegazione indone­
siana si trova in visita a Pe­
chino da alcuni giorni per in­
contrare i massimi dirigenti 
comunisti cinesi. 

Nella polemica internazionale 
in corso nel movimento comu­
nista, i compagni indonesiani 
hanno preso posizione in tre 
modi. Sul loro quotidiano essi 
hanno pubblicato integralmente 
l'articolo del Jenminoibao sul­
le «divergenze col compagno 
Togliatti ». Quanto alla sostan­
za delle diverse tesi sostenute. 
essi hanno dichiarato che si 
trattava di una discussione «sul 
modo migliore di battere l'im­
perialismo -. Infine, circa la 
proposta di convocare un'altra 
conferenza di tutti i partiti 
comunisti, hanno affermato, per 
bocca del presidente del par­
tito, Aidlt, che tale conferenza 
doveva essere convocata, ma 
andava preceduta da una lunga 
preparazione di «uno o due 
anni». 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 17 

Stamane il termometro segna­
va 26 sotto zero alla finestra 
della mia casa di Varsavia. Più 
freddo che a Mosca. 

L'ondata di gelo e le conti­
nue bufere di neve stanno ren­
dendo preoccupante la situazio­
ne nel Paese. Particolarmente 
seria è la riduzione delle scor­
te di carbone che minaccia di 
creare uno stato di tensione fra 
disponibilità-e bisogni del con­
sumo. ' * ~' 

Già da molto giorni il gelo e 
le bufere avevano bloccato nu­
merose linee ferroviarie e fat­
to diminuire l'afflusso del car­
bone alle centrali termoelettri­
che, alle officine, e ai grandi 
centri urbani. Ma negli ultimi 
quattro giorni la situazione è 
andata costantemente ' peggio­
rando: migliaia e migliaia di 
vagoni di carbone si sono bloc­
cati, la neve copre le massic­
ciate ferroviarie in molte zo­
ne del sud e dell'occidente del 
Paese con una coltre che rag­
giunge talvolta due metri di 
spessore. -

Il governo ha ordinato una 
massiccia mobilitazione di fer­
rovieri e di squadre di aiuto 
Numerose unità militari sono 
state messe a disposizione per i 
lavori di sgombero. Lo stesso 
ministro dei Trasporti; Popie-
las. ha lasciato la capitale per 
andare ad impiantare nella re­
gione mineraria della Slesia un 
quartiere generale 

Nella nottata, lavorando sen­
za tregua a più di 25-30 gradi 
sotto zero, migliaia di soldati, 
ferrovieri e minatori sono riu­
sciti a far partire trenta treni 
di carbone da un gruppo di cen­
tri minerari dell'ovest mentre 
altri 48 treni straordinari di 
carbone sono partiti dalla re­
gione di Katowìce. 

Solamente nella nottata di 
ieri, a prezzo di gravissimi sa­
crifici dei lavoratori, complessi­
vamente un centinaio di treni di 
carbone si sono messi in mar­
cia. 

f. b. 
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Caracas 

Gesto politico 
non rapina 

* i 

i quadri 
, . CARACAS, 17 

Un esame di tut t i i pa r t i ­
colari relativi al clamoroso 
« furto a mano a rmata > di 
cinque celebri quadr i espo­
sti al Museo di Belle Arti 
permet te di dare un giudizio 
preciso sugli autori dell 'au­
dace colpo e sulle finalità del 
gesto. Non si t ra t ta di un 
at to di bandit ismo. 

Gli autor i dell 'operazione 
(quindici, fra cui due ragaz­
ze giovanissime, e tut t i ar­
mati di mi t ra e di revolver) 
sono membr i di una organiz­
zazione clandestina di es t re ­
ma sinistra, il « Fronte di l i ­
berazione nazionale », che 
conduce da tempo contro il 
presidente - venezolano •> Be-
tancourt un 'aspra guerriglia, 
sia nelle zone rural i e fore­
stali , sia nei centri urbani . 
Il « furto » è quindi in realtà 
un gesto dimostrativo, des t i ­
nato a r ichiamare l 'attenzio­
ne del mondo su quanto sta 
accadendo - nel Venezuela. 
Esso ricorda molto da vici­
no il rapimento del corrido­
re automobilistico argent ino 
Fangio, effettuato dai cas t r i ­
sti du ran te la guer ra civile 
a Cuba. , 

. Giunti sul posto a bordo 
di grosse automobili a m e r i ­
cane, i quindici giovani sono 
penetrat i nel Museo, hanno 
disarmato e rinchiuso in uno 
sgabuzzino i cinque guard ia ­
ni che sorvegliavano l 'espo­
sizione « Cento anni di p i t ­
tura francese > e hanno bloc­
cato tu t te le uscite. Nelle 
sale sì t rovavano circa quat­
trocento studenti (la mostra 
ha ovviamente grande suc­
cesso). Uno di essi, appar te­
nente ad una organizzazione 

di destra, ha gridato rivolto 
ai « rapinatori >: « So chi s ie ­
te e sono vostro avversar io >. 
Una delle ragazze che p a r t e ­
cipavano al colpo ha reag i ­
to sparandogli addosso e fe­
rendolo gravemente . 

Quindi, secondo quanto af­
fermano i testimoni oculari , 
il capo degli assalitori ha a r ­
ringato la folla con un bre­
ve discorso politico, dicendo 
fra l 'a l t ro: « Questo gesto lo 
abbiamo compiuto in nome 
delle forze a rma te di l ibera­
zione nazionale. Preleviamo 
cinque quadr i affinchè si sap­
pia in Francia e nel mondo 
che il popolo del Venezuela 
è in guer ra col governo >. 

I quadr i asportat i sono: 
e Fiori in un vaso di r ame > 
di Van Gogh (1886); « Na tu ­
ra morta con ventagl io» dì 
Gauguìn (1889); « B a g n a n ­
t i » di Cezanne (1890-94); 
e Natura morta » di Picasso 
(1929) e « Natura mor ta con 
pe re» di Braque (1890). 

Che si t ra t t i di un gesto 
politico è confermato dalla 
estrema cura con cui i « r a ­
pinatori » hanno por ta to via 
i quadri .proteggendoli dalla 
pioggia che cadeva abbon­
dante . Del resto, lo stesso in ­
dirizzo delle indagini lo 
prova. La polizia, muni ta di 
un mandato della magistra­
tura. ha invaso il recinto del­
l 'Università Autonoma, nota 
come roccaforte rivoluziona­
ria, affermando che i quadr i 
si t rovano nascosti in quegli 
edifìci. Centocinquanta s tu ­
denti hanno affrontato i gen­
darmi. Questi hanno allora 
aperto il fuoco, ferendo tre 
universi tari . 

In serata è s tato annuncia­
to che i quadr i saranno resti­
tuit i a condizione che siano 
liberati i detenuti politici. 

Stabiliti i compiti 
dei nuovi organi­
smi che funzione­
ranno secondo i 
principi leninisti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17. 

71 Comitato centrale del 
PCUS ed il Consiglio dei Mi­
nistri hanno approvato oggi 
un documento che definisce 
con minuziosa precisione, i 
compiti, i diritti e i doveri 
dei nuovi organismi del con 
trollo di partito e di Stato. 

Il ritorno alla organizza­
zione del controllo popolare, 
di massa, secondo i prìncipi 
leninisti, era stato rivendica­
to già al XXII Congresso co­
me una necessità indilaziona­
bile per liquidare certi feno­
meni, nati nel periodo stali­
niano e poi radicatisi nel­
l'abitudine del lavoro di ogni 
giorno. 

« 71 compito fondamentale 
dei comitati di controllo e 
dei loro organismi locali • 
stabilisce la risoluzione — 
deve consistere in un aiuto 
permanente del partito e del­
lo Stato nella esecuzione del 
Programma, nella organizza 
zione di un controllo siste 
matico sulla esecuzione delle 
direttive del partito e del go­
verno, in un ulteriore perfe 
zionamento della direzione 
politica, e in una lotta per la 
ascesa dell' economia socia­
lista ». 

Dopo questa premessa ge­
nerale, il documento descri­
ve, punto per punto, i compi­
ti, i diritti e i doveri degli 
organismi di controllo, che 
possono essere così riassunti 

1) Gli organismi in que­
stione debbono essere, nella 
pratica, gli organizzatori del 
controllo popolare di massa, 
debbono divenire una forza 
democratica quale « nessun 
paese capitalista possa o sap­
pia organizzare »; 2) in quan 
to organi congiunti di partito 
e di Stato, i comitati di con 
trollo debbono non soltanto 
verificare e colpire, ma so­
prattutto * prevenire gli er­
rori ed ogni eventuale abuso 
a qualsiasi t livello, facendo 
particolare 'attenzione alla 
esecuzione dei compiti eco­
nomici »; 3) questi comitati 
debbono organizzare il loro 
lavoro in modo che i buro­
crati, i fanr,,1loni, i corrotti, 
i ladri, gli speculatori e i fal­
sificatori di cifre sentano co­
stantemente la inevitabilità 
della punizione; 4) d'altra 
parte, i comitati debbono ap­
poggiare e stimolare tutto ciò 
che è vivo e progressivo in 
ogni campo della vita sovie 
tica, eliminare le deficienze 
per migliorare la situazione 
generale; 5) deve essere 
chiaro che l'attività degli or­
ganismi di controllo non li­
mita le responsabilità degli 
altri organismi di partito e 
di Stato, i quali, al contrario, 
debbono costantemente ele­
vare la qualità del loro lavo­
ro indipendentemente dalla 
azione di verifica dei comi 
tati di controllo. 

La risoluzione fornisce poi 
indicazioni dettagliate sui 
modi di organizzare i comi­
tati di controllo a tutti i li­
velli : • repubblica, regione, 
territorio, distretto, fabbrica, 
cantiere, reparto, colcos e co­
sì via. , , 

I gruppi di controllo alla 
base € debbono riunire gli 
elementi più attivi, comuni­
sti e senza partito, sindaca­
listi, specialisti, tecnici, scien­
ziati, artisti, rrissaie, giorna­
listi. giovani comunisti e ope­
rai ». Il presidente ed il vice 
presidente del gruppo saran­
no eletti dalle assemblee ge­
nerali di ogni gruppo. 

Tra i compiti dei gruppi a 
livello più elevato sono indi­
cati: il miglioramento del la­
voro dell'apparato statale e 
amministrativo, la diminuzio­
ne degli organici e il perfe­
zionamento della direzione, 
la lotta contro qualsiasi vio­
lazione della disciplina di 
partito e di Stato, la soppres­
sione di ogni manifestazione 
campanilistica, la liquidazio­
ne del burocratismo in tutte 
le sue forme e la campagna 
contro gli sperperi. 

I comitati di controllo han­
no il diritto di ascoltare reso­
conti dei dirigenti dei comi­
tati di partito, di partecipare 
alle sessioni dei soviet, dei 
comitati statali e dei consi­
gli di produzione, a seconda 
del livello di ciascun comi­
tato. 

Infine, i comitati hanno il 
dovere di ascoltare tutte le 
lamentele scritte o orali e di 
rendere pubblici, localmente, 
attraverso la stampa, la ra­
dio e la televisione, i risulta­
ti delle loro verifiche e dei 
provvedimenti presi per la 
eliminazione delle insuffi­
cienze rilevate in tutti i con­
trolli. 

Augusto Pancaldi 

Marocco 

Il PC reclama 
il diritto 

di tornare 
alla legalità i 

CASABLANCA, 17 ' 
In una dichiarazione p u b ­

blicata nei giorni scorsi a 
Casablanca, il Par t i to comu­
nista marocchino (che vive 
in condizioni di illegalità 
dal febbraio 1960) reclama 
— nel rispetto dei de t t ami 
della Costituzione recente­
mente promulgata in Maroc­
co — l 'abrogazione del de­
creto di interdizione del 
PCM e il pieno riconosci­
mento legale della sua esi­
stenza e della sua attività." 

Il documento ricorda che 
con il processo del febbraio 
1960 è stato por ta to un duro 
colpo a tutto il popolo m a ­
rocchino: alla sua classe 
operaia, ai suoi contadini 
poveri, a coloro che vivono 
ancora sotto il dominio co­
loniale o neo-coloniale. Nel­
la dichiarazione si rileva poi 
che gli articoli 3, 5 e 9 della 
Costituzione (per quanto es­
sa sia manchevole in molti 
punti , e nonostante il fatto 
che contro le imperfezioni 
della carta costituzionale in ­
tendano bat ters i i comunisti 
e i democratici marocchini) 
riconoscono esplici tamente 
che il Marocco respinge il 
regime di par t i to unico e sta­
biliscono piena ci t tadinanza 
a tu t te le formazioni politi­
che, le quali si siano ba t tu te 
e si bat tano nell ' interesse 
della Nazione marocchina, s 

Nel documento si precisa 
infine la na tu ra della lot ta 
che i comunisti intendono 
condurre : fra l 'al tro per l'e­
vacuazione delle basi s t ra­
niere e per la l iberazione 
della Mauri tania, del Rio de 
Oro, di Sakiat El Hamra . __ ' 

« Formulando queste r i­
vendicazioni — e insistendo 
sull 'abrogazione del l ' interdi­
zione del PC che dura da t re 
anni — il PCM invita tu t t i 
i patrioti sinceri e tut t i i 
democratici ad appoggiare 
simili richieste ». Il docu­
mento è firmato dai com­
pagni AH Yata, Abdeslam 
Bourquia, Abdal lah Layachi, 
Hadi Messouak e Aziz Belai. 

Bogotà 

Scioperi e 
dimostrazioni 

operaie 
in Colombia 

Ad altri americani 
e cubani sarà con­
sentito di recarsi 

negli USA 
BOGOTA* 17 

Un vasto movimento r i -
vendicativo è in at to in Co­
lombia, dove almeno 150.000 
lavoratori sono in sciopero 
per ot tenere aument i sa la ­
riali e per protes tare contro 
il continuo crescere del costo 
della vita. 

A Bogotà e in al t r i centr i 
(soprat tut to nel la regione di 
Cali) il padronato ha sca­
tenato la polizia contro i la­
voratori e ne sono nat i scon­
tri violentissimi, che — se­
condo informazioni ancora 
sommarie e imprecise — 
hanno provocato un mor to 
e numerosi feriti. I l governo 
ha fatto operare numerosi 
arrest i , fra i qual i quelli di 
leaders sindacali e politici. 

I rappresentant i s indacali 
sono stati d 'a l t ra pa r t e con­
vocati dai minister i in te res ­
sati per discutere delle r i ­
chieste dei lavorator i . 

Dall 'Avana - si . apprende 
che sono a t tua lmente in cor ­
so t ra t ta t ive p e r consentire 
ad un al tro gruppo di c i t ta ­
dini cubani, e di americani 
residenti nell ' Isola, di r eca r ­
si negli Stat i Unit i . 

Per il 42' del PCI 
. il numero 3 di 

RINASCITA 
domani in vendita 
nelle edicole pub­
blica : 
% II c o n t r o l l o o p e r a i o 

ne l p r i m o e s e c o n d o 
d o p o g u e r r a 

% E s p e r i e n z e d i gover ­
n o de l la c lasse o p e ­
raia d o r a n t e la guer ­
ra d i L iberaz ione 

% D o c u m e n t i inedi t i t 
sui rapport i tra i l 
PCI e il P S I s u b i t o 
d o p o la sc i s s ione d i 
L i v o r n o 

% A n t o n i o L a b r i o l a , 
p r i m o m a r x i s t a i t a -
frano 
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